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Minniti alla riscossa: “Lo sviluppo
del porto va garantito, ma non deve
confliggere con la vivibilità della
città”.
Una dichiarazione pesante e
importante questa del Presidente
della Circoscrizione che la dice
“lunga” e molto chiara sull’avvenire
urbanistico della delegazione.
Minniti dunque, sul problema del
“polo chimico” a Sampierdarena
sembra avere le idee chiare  e non
pare farsi soverchie illusioni.
Non ”subitissimo”, ma il
trasferimento dell’isola del petrolio
da Multedo - Pegli - Voltri a
Sampierdarena si farà e bisogna
prepararsi a ingoiare il rospo!
In ogni caso comunque,
”l’operazione” non  “passerà” sulla
testa della gente così alla
chetichella, senza contraccolpi.
Nel tempo, potrà anche essere
un’operazione “grandiosa” per la
delegazione, tale cioè da deciderne
il futuro ma è chiaro che ora come
ora vi sono perplessità e soprattutto
paure sul “come”, sul “quando” e
con quali “pedaggi” tale
operazione sarà realizzata.
Già la stessa parola o definizione
che abbiamo letto su qualche
quotidiano cittadino, “tombamento
di Sampierdarena” per definire cioè
l’aspetto tecnico del riempimento
della parte a mare per realizzare
”l’isola“ ci mette sinceramente in
grave disagio e preoccupazione.
La “gente” di Sampierdarena si
pone già da tempo domande e
interrogativi sulle conseguenze o
sui benefici  che ne potranno
derivare sopratutto per giovani.
È fuori di dubbio che il progetto è
ambizioso ma è altrettanto
indubbio che per come viene
presentato e... ”affrescato”, non
potrà che essere realizzato
“penalizzando” qualcuno.
Ci ha comunque confortato e ci
conforta la ferma presa di posizione
di Minniti: ”I problemi non si
risolvono spostandoli; bisogna
anzitutto risolvere il presente: il
problema del carbonile, la
considerevole mole di traffico sul
varco San Benigno, i l traffico
pesante su Lungomare Canepa,

l’uscita da e per il porto, il nodo
autostradale; e poi - dice Minniti -
questa procedura di aggiungere
altre servitù a quelle già esistenti
deve cessare; chiediamo e
chiederemo risposte preliminari ai
problemi attuali”.
Molti anni fa, il compianto Renzo
Fravega, vecchio maestro del
giornalismo genovese, pose su un
quotidiano cittadino una
angosciosa domanda:
“Sampierdarena muore?”. Vi fu in
allora, ricordo una generale levata
di scudi, una sorta di ribellione a
quella che parve una provocazione
ma in realtà era una sorta di
allarme su un andazzo che
minacciava di precipitare la
delegazione in un anonimato
senza fine, privandola della sua
storia. Non è così e non sarà così.
D’altra parte secondo il Presidente,
la delegazione è in trasformazione,
bisogna rendersene conto e saper
leggere i tempi; la prossima
fermata delle FS a San Benigno
potrà essere una svolta per quel
quartiere; la delegazione è ormai
un centro direzionale, il “Matitone”
è un segno evidente di questo
spostamento di servizi; ma è il
“futuro” che si presenta denso di
incognite e di interrogativi.
E Giuseppina Bosco, capo del
Gruppo Misto in Consiglio di
Circoscrizione, non fa mistero di
queste angosce: ”Nessuno si
oppone allo sviluppo portuale, al
libero commercio, alla creazione
di nuovi posti di lavoro, ma questo
non può essere barattato con la
salute; bisogna coniugare lo
sviluppo con la tutela
dell’ambiente”.
Sabato 19 febbraio, a Voltri, vi è
stata una convention DS, pro
Burlando; Minniti, per quel che ci
risulta, le ha cantate chiare, ma a
Sampierdarena si sta col fiato
sospeso! Dopo le elezioni regionali
vedremo quale... “affresco”
toccherà a questa delegazione
Ma soprattutto sapremo il significato
della convention DS di Voltri:
“Genova Ponente 5 - Progetti per il
futuro”.

Michele Caldarera

Il Presidente del C.d.C. sull'isola del petrolio

Il pensiero di Minniti

Verrà presentato entro poche
settimane il bando pubblico
regionale per il finanziamento del
recupero dei prospetti degli edifici
nel quartiere di Sampierdarena:
con delibera di Giunta n. 1740 del
27 dicembre scorso, infatti, la
Regione Liguria ha deciso di
stanziare 3.000.000 di euro per la
manutenzione straordinaria, i l
r isanamento e il restauro
conservativo dei prospetti
prospicienti vie e spazi pubblici
all’interno del perimetro delimitato
dalle via Sampierdarena, via Pietro
Chiesa, via di Francia, via
G.B.Carpaneto, via Cantore, piazza
N. Montano, via S. Dondero, via A.
Salucci, via Gaggini, via Fiumara.
Si tratta di un contributo a fondo
perduto che coprirà fino al 40% del
costo documentato dei lavori,
secondo un ordine di priorità,
individuato nel bando, e che
riguarderà gli edifici compresi nella
zona indicata con particolare riguardo
alla parte a mare della ferrovia e,
all’interno di questa, alle costruzioni
poste all’interno di zone di degrado
così definite ai sensi della legge
regionale 29/02.
L’intervento coinvolgerà più di mille
edifici e tra i 30 e i 40 mila abitanti e
si tratterà di una operazione dai
risvolti non solo “privati”.
Infatti, innanzitutto la Regione  Liguria
ha stanziato una cifra pari a
500.000 euro a favore del Comune
di Genova per opere di
urbanizzazione primaria ossia
arredo urbano, nuove
pavimentazioni, i l luminazione
pubblica, da usare all ’ interno
dell’area perimetrata. Spetterà, poi,
ai tecnici comunali individuare le
vie più degradate e convogliare gli
interventi su di esse.
Presumibilmente, comunque, i
soldi, se non tutti in gran parte,
finiranno in via Sampierdarena.
Inoltre si prevede una ricaduta
economica sul quartiere con
l’apertura di almeno 40-50 cantieri,
con un numero di addetti
quantificabile in almeno 350
persone che a varie riprese
“rivitalizzeranno” le attività
commerciali.

Il volano economico innescato
dall’operazione si può quantificare,
secondo le stime dei tecnici, in
circa 8/9 milioni di euro in un arco
temporale di soli 12 mesi – 15
mesi.
Il bando è una forte e concreta
risposta alle severe critiche nei
confronti della scelta della Regione
di bocciare il progetto di
Sampierdarena presentato
all’interno del bando dei cosiddetti
contratti di quartiere.
Un piano molto ambizioso che
richiedeva uno stanziamento di 3
milioni di Euro per il privato e di 5
milioni di Euro per il pubblico: altre
cifre e altre logiche, purtroppo
destinate a rientrare nella lunga
lista delle iniziative mai
concretizzate.
In ogni caso, si affaccia oggi la
possibilità per Sampierdarena di
“rifarsi il trucco” con finanziamenti
regionali.
Da segnalare che i condomini
interessati al bando non saranno
lasciati – scusate il gioco di parole
– allo sbando tra documenti da
presentare e moduli da compilare:

Via Sampierdarena si rifarà "il trucco"
Grazie a finanziamenti regionali

due consorzi di imprese, CQR
(consorzio qualità recupero),
affiliato ASSEDIL e presieduto dal
geometra Bruno Pellizzari, e
CONSEDIL (Consorzio edili), il cui
responsabile è il geometra
Teodorani, saranno, infatti presenti
sul territorio con uno sportello
aperto alla cittadinanza.
Le informazioni, la predisposizioni
e presentazione dei documenti per
accedere al finanziamento e poi
ancora i sopralluoghi tecnici, i
capitolati, le varie pratiche di
denuncia inizio attività,
inquinamento, occupazione suolo
pubblico, i piani di sicurezza: tutto
questo verrà seguito da CQR e
CONSEDIL che istituiranno un
apposito sportello presso la
parrocchia di Santa Maria della
Cella, in via Giovannetti.
I due consorzi, inoltre,
supporteranno i condomini anche
nella seconda fase attraverso il
coordinamento delle imprese
esecutrici dei lavori, nei rapporti con
le istituzioni e in un’ottica di
supervisione tecnica.

Roberta Barbanera

È arrivato! Sì il librettino di Girolamo Sirchia, Ministro della Salute sta
arrivando, sembra con una certa regolarità, anche a Genova.
Sembrava, che potesse essere organizzata una certa protesta, con
l’atto di respingere al mittente, pensata dalla sinistra, ma forse non
se ne farà nulla e il libricino “di Berlusconi”, come era stata definita la
pubblicazione edita dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Ministero della Salute, resterà in casa, magari in un cassetto e
(chissà?) dimenticato, col tempo.
Sirchia dà delle spiegazioni: parla anche di farmaci garantiti e di
eliminare lo spreco, e che l’Italia è il paese che fornisce il maggior
numero di farmaci gratuiti, rispetto ad altri paesi del mondo
occidentale. Quindi ci spiega “Che cos’è la salute”: -”Star bene è
qualcosa di più che “non essere malato”: La salute e un equilibrio che
non può essere raggiunto una volta per tutte: esso va ricercato,
mantenuto e difeso giorno per giorno”. Non lo sapevamo? Forse non
con queste parole. Dice anche di “Dedicare più attenzione a come si
vive rimane il modo più sicuro per conservarsi in buona salute”.
Naturalmente niente fumo, più attività fisica, niente alcool, e
alimentazione eccessiva o squilibrata e lo stress. Cose importanti e
forse sconosciute.
Parlando di farmaci si viene a conoscenza che “Tra le varie sostanze
presenti in un farmaco, quella capace di produrre l’effetto desiderato
viene chiamata principio attivo”. Le altre sono solamente coreografia:
colore o un sapore accettabile. Il rapporto salute-farmaci può essere
affrontato con serenità - viene spiegato - solo sapendo quello che ci si
può aspettare realmente dai farmaci. Se non sempre le malattie si
possono curare, le persone si possono curare sempre. E questo non
ci pare molto chiaro...
Comunque il volumetto, illustrato con bellissime vignette di Forattini
contiene un doppio decalogo che dovrebbe essere  rispettato; 20
regole per l’uso corretto dei farmaci, e il Berlusca, nella sua lettera
d’accompagnamento, ci informa che: “il nostro Servizio Sanitario è
considerato ottimo dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, anzi il
secondo al mondo”. L’uso dei farmaci deve essere “intelligente”. Per
l’uso sbagliato si sono verificati oltre 150 mila ricoveri. Dice Berlusconi.
Le venti regole dovrebbero essere, conosciute... Però basterebbe più
semplicemente dire che le malattie si possono curare e ricordare che
le persone si possono (e si dovrebbero) curare ...sempre.

A.V.

Il Cavaliere ha mandato il Sirchia

Pensiamo alla salute


